RELAZIONI DELLA 
FONDAZIONE 
LEOPOLDINA 
NELL'IMPERO 
D'AUSTRIA... 




ITI 

Digitized by Google 



RELAZIONI 

'ti..:', 

DILLA 

FONDAZIONE LEOPOLDINA 



Fasc'II, i83i. 



MILANO 

DAU.' IMrCRIALB lEOIA «lAlinUUà 
. l832. 



RAPPORTO DIOCESANO. 

— ^ — 

Cincinnati y il feUrajo i83i. 

RciU da alcune settimane in Cincinnati dopo il 
vuiggio t missione intrapreso nel luglio decorso (*) per 
ii regioni settentrionali della tanto estesa nostra Diocesi, 
il M.° R.° sig. Vicario generale Eesé sentesi soddisfatto 
ed animato vie più dal felice successo di avere durante 
il medesimo aggregato alla Comunione della nostra Santa 
Fede circa 200 persone degli stabilimenti indiani che 
egli visitò nel suo cammino. 

Egli si recò prima di tutto dai Pottawatami^ i qnali 
abitano lungo il fiume S. Giuseppe. Non appena essi 
seppero T arrivo di un Cappa-ntray che subito accorsero 
a schiere, e formarono delle tende intorno alla capanna 
nella quale il sig. Rese ebbe a (issare la sua dimora. 
Egli si trattenne colà fino a che glie lo permise il tempo 
che egli si era prefisso pel suo viaggio. Molti fra questi 
Indiani esternarono il desiderio di essere ammessi senza 
indugio al Santo Battesimo, onde poter professare una 
Religione , nella quale , come essi dicevano , i loro an- 
tenati erano stati istruiti da altri Cappe-nere che 



(*) Vedasi il primo fascicolo alla pag. 37. 
(**) I Getuiti avanu la loro loppreaiionr. 
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furono già da gran tempo colà, e che con loro dispia- 
cere non vi si poterono più fermare. 

Il sig. Rese però ammise al Sacro Fonte quelli soltanto 
che il tempo gli permise di ammaestrare debitamente » 
ed il cui tenor di vita anteriore gli fosse garante della 
veracità de' loro sentimenti. Dopo che egli ebbe dato 
termine alle sue cure spirituali , si radunarono i primarj 
Capi a consiglio a fìne di procedere alla scelta di un luogo 
conveniente onde erigere una Cappella cattolica; e dopo 
alcune discussioni si alzò dignitoso uno de* più anziani 
fra loro, dicendo a* suoi fratelli rossi: «A che stiamo 
» noi 'qui perdendo il tempo in vani discorsi? Non è 
» forse la stazione della Missione una nostra proprietà, 
» e non è questa forse il luogo più adattato per servire 
» al Cappa-nera di alloggio pressa di noi ? Là esistono 
» già dei fabbricati che ci dispensano dalla necessità di 
» erigere con grave dispendio delle nuove case. Perchè 
3» dunque ci asterremo noi dall' assegnare la stazione già 
3> esistente ad un uomo al quale noi abbiamo già una- 
» nimemente acconsentito di accordare tutta la nostra 
» conBdenza, e che noi tutti riguardiamo come lo stru- 
» mento del Grande Spirito, e come colui che ci è spe- 
» dito dal medesimo per istruirci nella vera fede ? » 

Tutti gli astanti convennero tosto in questa proposi- 
zione, e la parteciparono al M.*^ R.° sig. Reséy il quale 
dal canto suo li pregò d' indicargli il momento in cni 
essi sarebbero pronti a ricevere un Sacerdote che debba 
entrare al possesso della stazione missionaria. <c Dopo wi 
y> mese TU fu la risposta unanime, ritenendo per cosa ne- 
cessaria r accordare questo spazio di tempo ai Missio- 
nari protestanti per abbandonare la stazione che non lia 
guari avevano occupata. 

Nel giorno seguente i Capi accompagnarono il signor 
Rese alla stazione , e significarono ai possessori della 
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medesima che dovessero tenersi pronti a cedere nel ter- 
mine di un mese la stazione stessa al Cappa-nera che 
vi sarebbe arrivato coi Capi del popolo. Questo invito 
fii espresso in termini rispettosi e convenienti , e quei 
Missionarj si dichiararono tosto pronti a corrispondere 
senza difficoltà alcuna ad una tale richiesta. 

Scaduto il termine stabiUto, arrivò il M.** R.° signor 
Stefano Teodoro Badin (*) in compagnia di una sorella 
deir ordine dell! Amor del Cristiano di Dettroit , la quale 
conosce perfettamente la lingua indiana^ e trovò presso 
quegr Indiani la più cordiale accoglienza. 

Le uUime notizie che abbiamo da questa stazione sono 
assai soddisfacenti. Questo Rev.*' I^Iissionarìo occupavasi 
in apparecchiare 70 individui a ricevere il Santo Bat- 
tesimo. La signora Campo, che gli serve d^nterprete, 
si rende semprepiù distinta per verace timor di Dio , 
per zelo cristiano e per una eroica premura ed opero- 
sità nella pia intrapresa, alla quale si dedicò per la di- 
vulgazione della Santa nostra Religione. 

Da Dettroit il sig. Resé si recò a Saidt Maria, 
dove però per la breve dimora del battello a vapore non 
gU fu possibile di corrispondere per lungo tempo ai pii 
desiderj di im considerevole numero di Fedeli; egli fu 
istantemente pregato di spedirvi un Prete che vi si po- 
tesse fermare per sempre. Ciò non pertanto nel breve 
suo soggiorno in quel luogo egli fu sempre intento ad 
istruire tanto gl'Indiani, quanto i bianchi, e ad ammi- 
nistrare i Santi Sacramenti del Battesimo e del Matri- 
monio. Perfino i Protestanti di quel paese sembravano 
desiderare che un Prete cattolico fissasse la sua dimora 



(*) Vedasi più avanti il rapporto del nied«»iom da qurita itrisa 
stazione in data 17 dicembre i83o. 
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stabile a Saidt S. Maria , e si sottoscrissero per 1 2 del* 
lari neir idea di contribuire alle spese necessarie pel 
viaggio di un Missionario cattolico a quella volta. Gli 
Indiani che abitano nei dintorni di SauU sono oriondi 
della stirpe dei Chippewa. 

n sig. Rese poi si recò da SauU a Mackinaky dove 
trovò una bellissima chiesa fabbricata dai Cattolici del— 
Y Islanda y nella quale egli celebrò il santo sagrifìzio 
della Messa e predicò ad una numerosa e rispettabile 
adunanza. Egli continuò quindi il suo viaggio verso 
Green-bay (piccola baja), dove diede principio alla sua 
missione in mezzo ad una popolazione clic gli provò 
la sua gratitudine accogliendolo colla più viva ed intima 
gioja. Già era scorso un anno da che il sig. Vescovo 
Fenwik visitò questo comune, e T animò a continuare 
nell* esercizio dei doveri della vera pietà e del timor di 
Dio; e la buona semente colà sparsa non rimase senza 
frutto. 

Una quantità considerevole Indiani-Menomence che 
abitano lungo la baja fu battezzata dal M.** R.° signor 
Visitatore , dopo che gli ebbe bene ammaestrati nei 
principi della Fede cattolica. Egli trovò quivi fra gli 
altri Cattolici circa cento famiglie discendenti da quelle 
che sotto Luigi XIV ottennero di colà stabilirsi. Dopo 
lo scioglimento dei rinomati Istituti missionarj della Com> 
pagnia di Gesù gli abitatori di queste contrade non fu- 
rono più visitati da Preti cattolici che tre o quattro volte. 

Ed in fatti noi possiamo applicare ad essi le parole 
del Divin Redentore là dove dice : « La ricolta è grande , 
ma pochi sono i lavoratori, » Il buon Vescovo Fenwik 
spera però d' essere presto in istato di provvedere questi 
suoi figli spirituali di un Pastore ecclesiastico , perchè 
possano colla loro prole radunarsi a lui d^ intorno, onde 
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avere quello spirituale conforto di cai vanno privi da 
tanto tempo; e, col volere di Dìo, non sarà molto lon- 
tano il tempo in cai nella Baja Verde una chiesa capace 
aprirà ai credenti le sue porte, e permetterà agli abi- 
tatori di questi luoghi di udire dall'altare dei loro padri 
la voce del loro pastore. 

In Mack'mak, come il punto centrale pei Cattolici di 
questo distretto, il R.*"° sig. Vescovo collocò il M.° R." 
Missionario sig. Mazzucchelli. 

GT Indiani-Sauks-e Fox , i quali si trovavano in quel 
tempo in viaggio pel Canadd onde riscuotere i doni che 
loro iniparte ogni anno il Governo britannico, arriva- 
rono fra i Fottawatami appunto in quel tempo in cui 
fra questi si trovava il sig. Rese. Non appena essi sep- 
pero che vi era colà un Sacerdote cattolico, che subito 
vollero attcstargli la loro venerazione colf invitarlo ad 
uno spettacolo che si doveva dare da loro , consistente 
neir esecuzione di una danza bellica. Nel giorno seguente 
una deputazióne di 8 fra i loro Capi si recò da lui per 
pregarlo in nome del popolo aflìuchè volesse loro render 
noto lo scopo ed i motivi del suo viaggio in così lon- 
tane regioni; ed allorché essi sentirono che era pura- 
mente spirituale , invitarono di bel nuovo il sig. Rese 
colla maggior cordialità ed istantemente a voler conti- 
nuare il suo viaggio fmo neir interno della loro nazione, 
per poter poi prendere da lui consiglio sui mezzi di as- 
sicurare a sé stessi ed ai loro connazionali i vantaggi 
di una istruzione religiosa. Egli seppe che colui che rap- 
presentava la deputazione era un discendente in sesto 
grado per linea retta da quel Capo supremo dal quale 
erano governati i Saiiks nel Canadd allorché approdò a 
quella costa il primo naviglio francese. Gli dissero anche 
che i loro padri hanno sempre parlato col massimo 
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entusiasmo dei Preti cattolici che erano venuti nel loro 
paese coir esercito francese, e che essi avevano sempre 
udito che i Preti cattolici sono uomini di sorprendente 
saggezza e bontà di cuore. La stagione iuoltrata però 
• le disposizioni già date per gli altri lavori della sua 
mitnoiie non permisero al sig. Rese di accettare riift* 
Vito per una visita alle rive del Alissueipi, 

J!gU ti recò air Arbre-Croduàf che é U MasioBe mie* 
siooarìa pretto gli Ottaid, ove fa eoa tua vera giojm 
torpreto in Tcdeie i progiratti die aveva eolà latd la 
canta della Edigione in coti poco tempo e con menu 
coti Kinitati* Appena tea ttatoofti doe anni da die il 
IL* R/* ùg. Dgean ttabiB qni il too domidtio, e già 
•eoo stale aocolte ad grembo ddia &* Chiesa 600 per- 
sone. Giammai, dice il M.° K.** sig. Visitatore, mi fa 
dato di vedere in altro luogo esempi più belli di vera 
cristiana pietà e rispettosa divozione; ed anzi egli stesso 
durante il suo soggiorno ammise al sacro fonte 104 In- 
diani. La chiesa nuova di quel luogo (*) c srata innal- 
zata dagli stessi Fedeli. Nel tempo in cui egli ai fermò 
in Arbre^Crocku uscirono attrappati 60 Indiani alTinciica 
per portare alla cfaieta nn girando albero che essi stesu 
avevano iatomo d medesinta 

d!ambo i lati stringendon quanto era potdfaile Tao r al- 
tro, od akarono ed loro ^ido popolare la gian massa, 
ponaadola poscia in trionfo. 

. Air inioroo della chiesa , però ia conveniente distamca, 
espi baiano fidibricate di già 20 case civili di legno, fra 
le quali si contano due scuole, una pei masclii, cui 



(•) Vedasi il 1 • fascicolo delle Relazioni i83l , in citi crvi la 
completa descrutione tirila medetima, cone anciAC quanti» ulttrioff- 
mcDie coaccrae ^Mcsta uikùoae. 
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presiede il sig. Dejean , \ altra per le ragme diretta da 
mu pk dama che parla la lingua del paese. Il libretto 
sortito dalle stampe in lingua ottaita serve assai bene, 
L* esempio edificante ed il distinto celo di coloro dio 
furono accolti nel grembo della Santa Chiesa giustificano 
la speranaa che presto anche il restante di questa po- 
polazione si piegherà sotto il giogo soave di Cristo, ed 
abbraccerà obbediente le dottrine dell' unica vera Reli- 
gione. Alcuni di quei fanciulli accompagnarono il signor 
Resé fino a Cincinnati per ii( ev(;rc colà uu*istruzione 
più estesa, e fors^ anche (il Ciel lo volesse) per dive- 
nire altrettanti Missionarj. Ora mai non si vede piti fra 
questi Ottaiti convertiti neppure una goccia di. bevande 
spiritose, e ciò che altre volte veniva impiegato in ba* 
gordi ed in cose disdicevoli, serve ora ad osi migliorit 
per es. a procurarsi un decente vestimento, ecc. ecc* 

Quest'Indiani non vogliono ascoltare altri missionar} 
die i cosi detti Cappe^wn^ i quali, come essi dicono» 
hanno fiitto fpk tanto bene al tempo dei loro antenati* 
Uno dei principali motivi per cui essi non vogliono 
ascoltare che Preti cattolid in bocca di questi nomini 
rozzi sembra in vero stravagante , ma fa prova del loro 
intendimento naturale. «. I ]\Iis6Ìonarj protestanti , essi 
3» dicono , hanno moglie e ligli , sono dunque uomini 
» come noi , mentre i Preti cattolici sono liberi da que- 
» 6ti pesi e legami , e sono quindi in grado di consacrare 
» il kiro tempo e la loro attenzione alle cose spirituali, 
9 e per conseguenza anche molto più a portata di de* 
9 dicsrsi al servizio dell* onnipossente loro Sig;nore, che 
9 è un puro Spirito, eoe* «ce » 

"ùiSPArim-Cracba il sig* Bué ti restitni a Ddlnail, dove 
eUbe la soddisfaisione di appreautre qual testimonio ocu* 
lare le ioatancabili cure del M.* lU^ sig* Bkhard Vicario 
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generale pel territorio di ÈRehlgan, non che qndle del 

M.** R." 8Ìg. Kelly di lui collaboratore, ai quali incnmbe 
di soddisfare ai bisogni di un comune assai piti esteso 
e numeroso. 

Sotto la vigilanza del sig. Richard alcune donne ten- 
gono colà una scuola femminile. Sorgente di vera con- 
solazione fu pel sig. Rese il persuadersi coi proprj oc- 
chi dei rapidi e grandi progiretsi che fece colà la vera 
€ para F^e. Se almeno vi fosse tm nomerò sufficiente 
di ooUabonitorì ed una bastevole quantità di messi, 
«no» te ne aTrebbero degli efletti prodìgioai. 

In Monne hingo il Some JUatin, distante 35 miglia 
da Dettroii, il eig. Bué trovò mia diieta tpasioia recen- 
temente fidibricata ed ornata con aemplice iquisitessa. 
Il Ifitsionarìo colà tta&onato sig. Smith non ritparmid 
fatica onde spargere semprepià la Fede anche in queste 
contrade. La vecchia cappella é stata ora trasformata in 
una scuola femminile, diretta da alcune Sorelle dell Amor 
Cristiano , le di cui virtù e spirituale coltura le rendono 
perfettamente qualificate per questo ufficio. Le conver- 
sioni alla Religione cattolica sono colà assai frequenti. 
Il sig. Visitatore trovò perfino molti Preti che dapprima 
erano protestanti , e passarono ^i alla Chiesa cattolica. 
Lo tteaso M.^ E.* Pastore di questo comune (sig. SmiOi) 
è pestato dalla comunione dei Quacqueri in quella dei 
Breti cattolici. £gU ha di mira di erigere nn collegio n 
JfoHTM, e rinstancalnle e costante di Ini lelo non lascia 
Inogo a dubitare che non sia per ottenere nn coti 
lodevole intento. 

Da Momo9 il sig. Bui ti restituì a Cincinnati dopo 
nn^attenaa di d mesi nel migliore stato di salute. Dopo 
il di Ini arrivo il R."* sig. Vescovo Fenwik spedi alla 
stazione situata lungo il fiume S. Giuseppe il M.° R.* 



iS 

•ig. Carrabin onde coMljiivare il tig. £adm ndT €•€!>*• 
€ÌDO del sao ministero* 

Domite il yiaggio del eig. Rete lo stesso R.** signor 
Vescovo si recò a visitare un* altra parte dell* esteta sui 
Diocesi accompagnato dal M.* R«? sig. Mileif si fermò 
akoni giorni nel distretto di Quemsey^ dove aocolse nel 
grembo della Santa Chiesa parecchi convertiti , ed ammi* 
nistrò a ^5 individui il Santo Sacramento della Cresima. 

A Zanesviìle confermò 3o persone , ed anche là ebl)c 
la soddisfazione di aggregare alla comunione della nostra 
Religione io convertiti. Da Zanesville egli si recò a 
Monl-Vemon , amministrò il Santo Sacramento della Con- 
fermasione a tutti coloro che trovò bene disposti , ed 
ammise al Sacro Fonte io persone. Si trattenne quindi 
anche nel convento di S. Giuseppe, che è abitato da al- 
cuni padri dell* Ordine dei predìcatoni cresimò qui 93 
ìndividut , e recatosi quindi a lÀineatUr^ ne confermò 16. 
Nel corso di questo viaggio il M.^ R.* sìg. i£Us predicò 
in mi ocatoffia presbiteriano a Mom^Femon^ ed in una 
^sa di ànnicid di metodisti in NewaHL 11 sig. Vescovo 
giunse di ritomo a Cincinnati in haooa salute akone set- 
timane dopo r arrivo del ug. Sui* 

Il Missionario sig. Badia stazionato in Michigan lungo 
il fiume S. Giuseppe riferisce in data del 17 dicembre 
l3òo quanto segue: 

« Siccome grindiani del mio circondario sono in questa 
» stagione d* inverno per la massima parte alla caccia , 
> cosi ìOf approfittando delia loro assenza , mi recai a 
^ visitare i Cattolici di Chicago^ che sono assai lontani 
» da qui» Quanto prima andrò a vitttare anche quelli 
.» di foit-FoyiM. Qui si trovano già molti Cattolici. 

Sensa calcoliire gf Indiani passati alla nostra Religio- 
^ ue» sì €oatano»qai gjU^ più di 100 convertiti, i quali 
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9 abbandoiMiido i knro errori pwron o alla Beligiim 
» cattolica* Qui il namero dei Cattolici aioende a circa 
» 400, i quali yiyooo sparsi in questi dintorni. Essi sono 
» in massima parte del Canadà, e parlano il francese; gli 
»' altri sono Irlandesi. Io vidi in questo luogo anche mw 
» turba di qaegf indiani del Xiibrpoof die ^Tono lungo 

> il tiume VermìUon nello Stato di lUinois; ed ebbi la 
9 soddisfazione dì predicare loro due volte la parola di 
» Dio, e di spiegare loro Torazione domenicale ed i co- 
» mandamenti del Decalogo. Il loro Profeta (chiamato le 
» chien blanc) mi disse: « Padre ^ voi parlate il vero: da 
» che io vi ascolto , tento che il pensiero della presenza 
•» di Dio aumenta in me lo zelo. Voi siete un servo del 
» Signore della vita, evoid e»eu spiegata la jua parola* » 
» Io non posso descriTcre quanto il contegno di questi 
» Indiani sia modesto ed attento, e quanto essi mi seni- 
» brino umani , semplici ed innocentL Essi menano una 
» Tìta molto moderata e frugale, e sono molto dinoti: 
» due Tolte al giorno si riuniscono da tutte le parti del 
9 yiHaggìo (che contiene circa 40 '£imiglie) per fare le 

> loro preghiere. Nel mezzo di questo villaggio tengono 
» un albero (al quale io diedi il nome di albero della 
3» rettitudine) su cui si appendono tutte le cose state 
■> trovate nei dintorni, affinchè il loro proprietario le 
» possa riavere. Questo buon popolo però vien maltrat- 
7> tato assai dai coloni bianchi^ e nel tollerare questi mali 
» trattamenti esso fa mostra di una mirabile pazienza. 
» Io promisi loro di visitarli di bel nuovo se mi sarà 
» possibile nella prossima state, giacché se io non mi 
» trovo in grado dì mantenere la mia promessa, questo 
9 popolo ci vien sottratto dai predicatori metodisti, come 
9 essi tentarono fpk di firn con un comune cattolico 
9 lungo il 6nme Seneeea. lo anmiiiistrai là il Santo 
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» Battniaio«48&im1lieadiift«liilto. e vi tono ancoMi 
» più di 60 cMcvflMni che tMti ktaatcmente dMoaD 
« di É ncf c mtniìà ntlla Stola Fede per rioevere poi il 
» Santo Battetìmo (petunt pmmm^ «f non «t< ^rii ^wi» 

* geret Ulis). Ella é cosa sorprendente dì veder tanca 

> virtù fra questi selvaggi , pei quali io nutro veramente 
» un affetto cordiale. Sebbene rozzi ancora ed ignoranti, 
j» avvi però chi tra loro conduce una vita più virtuosa 

• di qualche ben istruito Cristiano. Essi digiunano spesso, 
» e si dispongono con ogni cura ad accostarsi al Sacro 
» Fonte battesimale» Per quanto io ho avuto occasione 
» di owervarli in questo breve tempo , li trovai tempre 
» eoatanti e fedeli ai kro propaliti ed alle loro pro- 
» meiae. Un nomo provetto, il quale ti è di già pre- 
» aoMaio per k teeeiida vdia al Tribunale di peni- 
» tenn, si portò tutte le cote e tatti gli attreust di cui 
» egli fi aervtva per lo addietro etcrcitando la tua tu« 
» perttiaioiie. Io gettai aubito quegli oggetti alle fiamme, 
» ed egli se fu oenteato, moatrandoti anzi egli atetao 
» meravigliato di aver potuto fino allora riporre Pin- 
» tiera sua fiducia in cose così frivole. Sarebbe facil 
1» cosa il guadagnare per sempre alla Santa nostra Re-^ 
» ligione tutta questa gente , ove un Prete cattolico po- 

> tesse tìssarc qui la sua dimora. 

- » Gli abitanti di questo luogo di già convertiti ven-^ 
» nero a confettare le loro colpe , ed io osservai che il 
» Santo Sacramento della Confessione produce in etti 
» lueiie conforto. Io mi trattenni con vero piacere al- 
» mm giérm io questo villaggio , e fui edificato dalk 
» iugeonità, dalla pietà, dalla docilità e dal buon volere 
9 di qMi| 4nt>otL Ifentre io un giorno atava confea- 
» «ndor ndla caaa del Ci^ topremo, ottervai che 
» egli voleva allontanarsi dalla caie; ed avendogli te 
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9 domiadato le ^li «faina m «mie la CoafetMone , agK 
» ritpoie: che effi «I camnriù mf€pm 4nppo tìmorw dei 
» peeeaio , perché dovette temere • edàmpe la Cetift^ 
» Mone OT €11» eijli me pietu atteìto* 

» Quatti nomini tamfacaao avare na iatcadimeato molto 
» tuo , e moatfann noa ùncOie eomprentiva. Ciò poi che 
» in essi pià mi piacque à fa il rispettoso loro conte- 
» gno durante la preghiera, mentre perfino i loro fan- 
> ciulli vi assistono con molta modestia, pronunciando 
» fedfilmentft le preci reciute dai Sacerdoti , ecc. ecc. » 

MCoùdtSSù di GSiifiuuiati* g rr . mc 

li tig. Federico Baraga noatro Miiaioaario patrìoia (*) 
«oiTe in data del aa g^eimajo i83i qnaato a^^ae: 

L 

Ì?ep.*** Direzione centrale della Fondazione Leopoldina ^ 

n dovere della gratitodine verso nn ufficio che tante 

contribui alT eseguimento della mia risoluzione di partire 
per la missione di Cincinnati mi costringe , ora che ho 
felicemente raggiunto il luogo di mia destinazione, a ras- 
segnare al medesimo indilatamente alcune notizie sul mio 
viaggio come anche alcune circa il fiorente Veaco- 
vado di Cincinnati. 

Il novembre proaaimo pattato ( i83o) partii da 
Vienna « e pattando per Lina, Pattavia e Landthut arrivai 

(•) Si confronti circa questo eccellente uomo il fascicolo I.*, pag. l3« 
(**) I qui annesai due fogli da etto diretti a «u« torcila la aignoni 

AaMlia Ometti m LnUaaa (a noi graiiosmeiHt iimiiinif rt) ogmiu 

t»no anujiori dctts|U ta qocsto viingio* 
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al i5 a Bloiiaco, cbre mi fermai due giorni « F60PdfllllU 
pofcui a Scnalmrgo pel giorno 19. E c|iii troTandomi 
in paese fnoicete, temeva che il viaggiare per queste 
contrade agitate da politiche Tcrtigini ini dovesse cau- 
sare delle iiiquietudìni e dispiacenze: io feci però il 
mio viaggio per la Francia senza che mi venisse l'atta 
la minima offesa o recato il più piccolo disturbo. Arri- 
vato il a3 a Parigi , mi vi fermai 3 giorni ad oggetto 
di conoscere un poco questa città rinomata per tutto il 
mondo; il giorno 27 novembre ^ooù ad Havre de Gràce^ 
•ponto catremo del mio viaggio in Europa. Qui dovetti 
trattenermi fino al i.*' dicembre stante che i pacchebotti da 
Mam a NutwHYark partono soltanto T i , il 10 ed il 
ao dCogpii mete. U i** dicembre partimmo dampie da 
Mmnt^ e» ad eooeaione di pochi giorni, avemmo quasi 
aempre vento fiivorevole, per modo che il 3o dicembre 
(e quindi in 3o giorni) entrammo nel magnifico porto 
della Nnova-Tork. Pieno di riconoscensa verso la Prov- 
videnza Divina, clie tanto amorevolmente mi serve di 
scorta, posi piede nel nuovo mondo, in questa vigna del 
Signore ancora tanto incolta , dove rimane tanto da fare 
per condurre a salvamento molte e molte migliaja di 
anime che non conoscono ancora il loro Creatore. Dalla 
^nova-York continnai il mio viaggi» per Cincinnati parte 
au battelli a vapore e parte col mezzo delle diligenae 
celeri passando per Filadelfia e Bakimom^ e vi arrivai, 
girane a Dio, il giorno 18 del corrente mese felicemente 
• nel migliore stato di sainte. 

Questo viaggio mi è costato precisamente 365 fiorini 
in moneta di convensione. Il viaggiare in America è assai 
costoso ed é in proporzione dTioa metà più caro ch^ 
in Europa. 



t8 

Non mi è poMÌbile dì detcrìTeie ciò che wené il mio 

Cuore allorché io arrivai in Cineiimati^ noica meta del 
lungo mio viaggio, luogo di mia futura destinazione e 
Te8Ìden?:a del beato Apostolo di Ohio. Già per le descri- 
zioni che io lessi mi era formata nn alta idea della pietà, 
amabilità ed umiltà del R.**° sig. Vescovo Edoardo Fen- 
wik; ma la sua presenza mi persuase tosto che la mia 
idea non era coadequata alle aae virtù. Non ti può 
immaginare un Pastore supremo più umile, più amo- 
revole , più pio e zelante di questo. Egli mi accolae 
anuclieTohnenle, e mi etcemò la tua toddisfioione per 
essere io arrivato cosi presto, giacché, com^egU disse, 
non mi aspettava che in maggio. Fu poi in ispeeie assai 
contento quando senti eh* io non era già intenaMoato di 
rimanere in città, ma bensì di recarmi propriamente 
al luogo della missione fra i selvaggi. Bfi disse di passar 
qui in Cincinnati tutto l' inverno , e che qnando questa 
state egli intraprenderà il solito suo viaggio di missione 
c di visita, mi condurrà seco e mi destinerà poi ad un 
posto a me adattato. Io mi trovai soddisfattissimo tanto 
deir accoglienza avuta , come di quanto egli secondando 
i miei desiderj mi ebbe ad esprimere. Frattanto in Cin- 
cinnati assumerò il servizio divino tedesco, e domenica 
prossima, cioè domani, ed in avanti anche tutte le do- 
meniche, finché rimarrò in città, predicherò la parola 
di Dio. 

Noi dimoriamo nella piccola casa chiamata Smiinano, 
la quale, come é noto, minaccia di cadete, bordine della 
casa mi piace assai ; é afiBitto claustrale. U Vescovo é il 
nostro guardiano. Alla mattina si suona la levata alle 5 

ore. Sempre poi prima e dopo tavola si dice alla foggia 
claustrale 1' orazione della mensa , e dopo la medesima 
il bnon Prelato ci conduce sempre in chiesa (la quale 
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é condgpa alla caga dei Preti) per panare qualche 
Istante neU* adoraaìoiie del SS. Sacramento. In qnetta 
cani abitano ora 5 Preti e 4 alunni, i qoali nltimi si 
dispongono allo stato eodetiastico. Fra questi vi e anche 
il figlio di on telTaggio , giovinetto di circa 18 anni, 
che parla k lingua degl'Indiani e l'inglese, e vuole 
estere ordinato Prete per poi dedicarsi alia conversione 
dei selvaggi suoi compatrioti. Quanto fu per me dolo- 
roso il vedere le lunghe e grandi crepature e fenditure 
delle pareti di questa casa d'abitazione pei Preti, a^ 
trettanto rallegrante fu per me la vista del collegio stato 
eretto mercè le beneBche e pie elacgisiooi degli ono- 
fefoli mìei fratelli e sorelle in Europa, o destinato poi 
n servir di scuola per T educazione deg^ aUievL E^li è 
WM fabbricato grande, solido, bello e regolare , terminalo 
di già quanto ai mori ed al tetto, e che, se nn giorno 
edl* ajuto di Dio e dei buoni Terrà ad essere del mtto 
finito, sarà sempre per questo paese privo affatto di case 
di edocarione un benefìcio grande ed incalcolabile, i di 
cui effetti benefìci si appaleseranno per molti secoli ad 
onore e decoro della Chiesa e pel bene deli" umanità 
nella gioventù che verrà educata in questo istituto. 
Questo edifizio è di 3 piani , ciascuno de' quali ha due 
grandi sale ad uso di scuola ed otto camere | sotto il 
tetto e precisamente per tutta la lunghezaa e largheau 
del &bbricato si sta preparando lo spnzio necessario per 
un dorm i t or io generale degli allievi futuri. La costm*- 
sione di questo collegio, quale trovasi di presente « è 
ooftau circa 7500 doUarì; il terminarlo poi e Tallestirlo 
ne costerà altri 4000. Noi desideriamo ardentemente di 
Tederlo presto terminato per poter cosi in esso , qual 
seminario di futuri Preti e Maestri del popolo, dar prìn-* 
àpio al più presto possibile air accettazione ed istruzione 



Digitized by Gopgle 



degli allim. Ora vedo io stesso co* miei proprj oedii 
quanto il fedele economo del Signore, U nostro |>io 
Vescovo Fenwick , amminittii saggiamente ed a scoooda 
dei bisogni il danaro che ^li vien rimesso dalia Società 

della Fondazione Leopoldina; e fu veramente con pro- 
fondo cordoglio che io udii da questo Prelato quante 
chiese rimanessero ancora a fabbricarsi per essere di- 
venute oramai indispensabili , giacché il numero dei Cat- 
tolici in questo Vescovado , sia perchè molti rientrano 
in paese, sia per le numerose conversioni, cresce in 
modo straordinario. 

Da che abbiamo qui per Vescovo il Reverendissimo 
aignor Fenwik è stato iabbricaio in Cincinnati il dnomo 
della Beatissima Vergine, chiesa veramente bella e grande; 
indi furono eostmtte le cbiese di Laneatier^ Sommerteip 
CbuCoh, Zonefwlfe, Nuapm-IMana (Navih'Litmòan)^ • 
nelle campagne se ne eressero una neUa Contea di Qiiem~ 
sey, una in quella detm Logan, dne con un piccolo con» 
i^to di Domenicani (*) nella Contea Perry, ed una nella 
Contea Brown. 

Quanto però riniane a fabbricarsi è incomparabilmente 
maggiore. Prima di tutto è oramai divenuta quasi ne- 
cessaria qui in Cincinnati una seconda chiesa , e propria- 
mente una chiesa parroccìiiale tedesca y essendosi qui da 
qualche tempo aumentato il numero dei Cattolici tedesdù 
per modo che essi potrebbero già a quest* ora formare 
per sé medesimi una g|»nde parrocchia. Anche il ter* 
reno per làbbricaro questa chiesa è di già acqniatatOt 
ed il sig« Vescovo mi assicurò che i Cattolici tedeschi 
di qui hanno intensione di contribuire alla costnudonc 



<*) Il tig. Ymcovq Fnimk apiwtiene c||B «w d tsw i p «IT otdìns 4m 
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della loro chiesa a ■econcU delle forze loro; ma che 
però i tassidj loro non potranno essere di molto sol- 
liero, trattandosi nella massima parte di poveri profes- 
■iooìsti e contadini. È necessaria inoltre una chiesa in 
T^Sn, luogo lontano 70 miglia americane (*) da qui, per 
la quale è parimente già acquistato il terreno; indi uoa 
a J3Mft»Jt vicino al ÌB%o£rie, alb distanaa di 100 miglia 
americane da qui, e per la quale si hanno di già dello 
Bomiiic sebbene tuttora insufBcienti. Non meno necessa- 
ria sarebbe pure una cliiesa parrocchiale nella Contea di 
Huron\ la fabbrica per questa chiesa fu anche di già in- 
cominciata , ma mancano i mezzi per portarla a teiinine. 
Questa buona gente, diceami il Reverendissimo signor 
Vescovo, ha di già incominciato a fabbricare una chiesa, 
asa non la può terminare , e mi pregò quindi perchè io 
le venissi in soooorso» Ma come rimediare a tanti biso- 
yii cosi nig^ti tutto ad un tratto? — Che se poi alle 
«omme che necesMtano per simili edifixj ti aggiungano 
andie i bisogpii urgenti delle singole ttasioni missiona- 
rie, e le spese dtt viaggji di nùssioiie e di visita che il 
aignor Vescovo con gran vantaggio delle anime del gregge 
a lui affidato intraprende ogni anno ( giacché , come fu 
detto, in America il viaggiare è assai caro), non sarà 
difficile il formarsi un idea della situazione assai critica 
di lui, e si potrà credere quanto egli debba essere, ed 
anzi sia in effetto pieno di gratitudine per le tante be- 
neficenze a lui pervenute sinora da parte della Fonda- 
sione Leopoldina. Questo Capo pastore mi incaricò anzi 
espressamente di ringraziare in nome suo tanto la Dire- 
Bone centrale, quanto tutti quelli che hanno parte in 
qMMa eoamwndabile Unione pei beneficj che egfi in 

O S« snericias tMféfti^m ad m wifi» tdbseo* 
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tanta copia ha fino ad ora da essi ricevati ; ed io adenv 
pio a questo incarico con tanto maggior piacere , ia 
quanto che io stesso fui testimonio oculare delle pie di- 
sposizioni di qoesta miioiie che tanto fa onore agli Stati 
Imperiali d* Austria , come SODO anche testimonio dei 
g^di bisogpii spiiitnali e ^temporali di questa Diocesi, 
la quale per FaT^eiiire dopo Dio non ripone la ine spe- 
ranxe die nelT operosità della Fondaakme Leopoldina, e 
piena di fidocìa a lei si abbandona. Graaie aleno pari- 
mente ai Reverendiiaimi Membri della Duesione ed n 
tatti gli Ordinariati, coi tanto sta a cuore il sostegno di 
questa Santa Unione. Grazie sieno pure a coloro tatti 
che coiicorrono c colle preci e con pie contribuzioni a 
sollevare la nostra e molte altre Diocesi dell'Aroerica set- 
tentrionale che tanto ne abbisognano. immancabile Ri- 
compensatore, che non lascia senza guiderdone anche un 
sorso d' acqua quando è dato con amore , premierù senza 
dubbio largamente i mici cari compatrioti pei loro cosi 
ben impiegati benefìcj. Piacesse a Dio che i nobili e 
pii abitatori degli Stati dAostria, che sono si perseve* 
lanti nel fitf del bene, volessero por conrinnare a aoe* 
correre nn paese posto in tanto bisogno* Volesse Iddio 
che i Capi spiricnali delT Impero d*Aastria, toccbi dalln 
angustie in oni yecsano le Diocesi d'America, conservas- 
•ero e promoressero colPistraaione e colf incoraggiamento 
presso dei loro figli spirituali questa Unione tanto bene- 
fica , che ha per iscopo la celebrazione del Nome di Dio 
e la salveausa d'infinite migliaja di fratelli. 
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Estratto cT un altra lettera dello stesso Missionario 
sotto la medesima data. 

Sarebbe cosa assai vantaggiosa allo scopo della nostra 

missione se ci venissero spediti dei calici, dei ciborj« 

dei rotar) e crocifìssi ( di questi ultimi nella maggior 

quantità possibile ) , che qui non si possono acquistare. 

Ognuno può immaginarsi come qui si stia d* omamend 

e biancherie di chiesa. Gii arredi che per quest'oggetto 

fiirono a me conscgpiatà aUa mia partenza mi servono 

ora a maravigliai ed io noa posto abbastanza esprimere 

lamia gratitndine (*)• 
Se fosse possibile di avere in grande quantità delle 

incisioni di tutte le feste ddTanno e di tatti gli avve- 
nimenti riferibili a Gesù Cristo, non che delle immagini j 

pei fiincìulli (colorite od anche non colorite), simili cose I 

ci sarebbero assai utili nella spiegazione della Dottrina < 

■ I li II I I I pi I ^ I m i I I I ■ ■ 

O I S panaMoti per imìmi «Hapbd, io ifeok, 6 BMrletti dTakaM, 
i cmòmp % caniti, a i w h a Mi , 6 eocponti, 27 purificatori, 3 bone, 
I mitìpeiuUim^ a Madkwa* |^nadi ed aktim altri dipinti « «Itvt 
alle molte inci«ioni, ecc. ecc., itati da molte benefiche p<^rsone in 
qoevto frattempo tra»meMÌ all' Ufficio della Fondazione , si trovano di 
già in viaggio per T America unitamente ai 3ooo ro»arj , crocifissi ed 
altri arredi per altare comperati, e te ne rendono colla presente i 
dovuti ringraziamenti ai benefattori. Se poi alcune ioMe disposto a 
iwiimni dei fisiii— ili di qualunque tpede per la «bitta attowili 
d^AoMiica, la Foadtfloaa topoMint ti finrà na piacort di fidi per- 
mre pcor vìa skuni «lU loto desdoame. «Signon^ I0 ano il dieon 
dtUm Tm CasM m cod canta il Stlmista^ e coii dice pure il buon Cri- 
•tiauo, il qpale gioisce di promovere a tcconda delle proprie forat 
il decoro esteriore deUa Casa di Dio , perchè cosi V interno dell'uomo 
s'innalaa fiao «I Cielo BMdiante lo apleadove dal tervisio eaterao 
di Dio. 



I 
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crìicÌ8iui'. Nel tempo iteato prego aodie di tpedinni aknni 
etemplari del libro tedesco degli Evangelj, e dèi libretto 
dd Rotirio di A. Pasiy, eoe* eoe» 

Federico Baraga 
Missionario 



II. 

Prima lettera del sig, Barmgok a sua sorella la signora 
Amalia Gressel ia Lubiana j datata da Nuopa^York a 
gamajo i83i, ttata ^ daUa nmdmma gjmtUmmu 

Sorella dilettistuiuiy 

Eccomi finalmente al momento fortunato in cui potaa 
tcriiyerti dal Naoro Mondo» Fànato \ immento Oceano, 
mi trovo ora di bel naovo in terra ferma. Non pomo 

abbastanza esprimerti quanto grande sia la mia gratitu- 
dine verso il Padre nostro celeste per le benetìche cure 
di che Egli mi fu sempre cosi prodigo. 

Io ti descriverò ora brevemente il mìo viaggio da 
Havre de Grdce alla Nuova-York. Noi partimmo da Havre 
4U Grace il i,^ dicembre verso le ore 10 antimeridiaoe 
(§uochè il pacchebotto o la barca corriera, di coi là 
Te ne tono 10 o 12, parte tutti i metà Ti, il 10 ed 
il ao per Noova-York, e da qoMlo Inogo, dove pure ton^ 
circa la battelli^ parte in altri giorni stabiliti per Havre 
de Gràce). Qneiti battelli tono cottmiti espressamente 
pei TÌag;giatori e per la corrispondenia; essi sono di ima 
discreta gnoidemit Jianno tre alberi^ sono assai puliti e 
netti, prendono con sé poca merce e sono molto velocift 
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n prezzo per ciascun posto è dai 40 ai 3oo fiorini in 
moneta di convenzione. Per un posto nella camera co- 
mune non si paga di più di 40 fiorini , ma bisogna portar 
seco gli attrezzi da letto e quanto è necessario per la 
propria sussistenza; vi si riceve però una comoda let- 
tiera , non che acqua e fuoco gratuitamente. Se poi si fa 
società con altri per le spese , allora si ottengono dei ri- 
sparmj. Chi prende in società con un altro uno stanzino 
riceve il trattamento dalla tavola del Capitano o dalla 
cosi detta tavola degli UificiaU, e paga per ciò i5o fiorini. 
Chi poi ne prende uno per sè solo pranza alla stessa 
tavola del Capitano e vi ha ogni sorta di comodità, le 
quali però gU costano assai care, cioè 3co fiorini mo- 
neta di convenzione. Io per me scelsi il più buon mer- 
cato, ed il mio viaggio di mare non mi costò tutto com- 
preso che 52 fiorini moneta di convenzione. 

Quanto poi al viaggio di mare devo confessare che fu 
in generale assai felice. Nel primo giorno avemmo un vento 
molto favorevole che si mantenne tale per due altri giorni 
successivi; ma il 5 dicembre (seconda domenica d'Av- 
vento ) fummo altamente atterriti da un forte vento bur- 
rascoso che si sollevò alle 4 ore del mattino. La nave 
barcollava in modo spaventevole or per una parte, ora per 
r altra come se fosse per rovesciarsi. Tutte le casse, i 
bauli, i pacchi, ecc. ecc., che non erano bene assicurati, 
caddero tutti sottosopra, e così molte cose furono anche 
rovinate. Il vento fischiava orribilmente a traverso delle 
gomene degli alberi; si ammainarono tosto le vele, una 
delle quali però, ed anche delle più grandi , per non essere 
stata levata in tempo, fu dalla forza del vento lacerata in 
due pezzi. I flutti si alzavano ad un' altezza spaventevole 
e spesso inondavano il ponte della nave. Noi ce ne 
stavamo quasi tutti nei nostri letti (i quali sono ben 



a6 

assicurati con diiodi ) , teoendod ben fermi eon ambe k 

roani perchè non ne venissimo svelti e fuori spinti. Que- 
8t'urap;ano però non durò per buoua sorte che un giorno 
e mezzo eduna notte, diversamente noi avremmo dovalo 
morir di fame, giacché i viaggiatori in tutta questa do- 
menica e metà del lunedì non fecero cuocer nulla , c noi 
non pensaTamo neppure al mangiare. Venuto il lunedì 
dopo mesBOg^oniOt piacque all'onnipotente Dominatoce 
della natura di comandare ai Tenti ed alle onde: il mare 
■i pose in calma, e noi aTemmo di bel nnoyo un tempo 
tranqoillo. Questa bonaMa, oltreché d recò glande wpB^ 
Tento, ci fa anche di grave danno, aia perdiè ci allon* 
tanè dal nostro cammino per ben duecento miglia inglesi, 
sia perchè diversi effetti dei viaggiatori forono danneg- 
giati; non però i miei, giacché io U posi sobìto da bd 
principio al sicuro. 

Il resto del viap^c^io fu felice; noi avemmo, ad eccezione 
dì 5 o 6 giorni, quasi sempre vento favorevole, e potemmo 
cosi compiere in 3o giorni questo lungo viaggio di mare 
da Havre de Croce fino alla Nuova-York^ arrivandovi il 
3i dicembre a quella stessa ora in cui partimmo il 
dicembre da H<wre* Per questo modo io pervenni nelPanno 
i83o per me tanto prodigioso a raggiungere il nnovo 
mondo, il paese della fatnn mia più che fortunata de- 
atìnaziciie* 

Questo viaggio di mare non fu però tanto eonfteense 
alla mia salate, giacché subito nel secondo giorno fai 
preso dal cosi detto mal di mare. Fui giornalmente mo« 
lestato dal vomito e non istetti bene per tutto il corso 

del viaggio, finché mi trovai in terra ferma. Ora sto assai 
bene, anzi molto meglio che in Europa, e questo clima 
sembra essermi assai confacentc. Al 4 di gennajo partirò 
da qui e continuerò, passando per FUadelpa e BcUùmore 
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(^o?6 risiede FArcivescovo delF America settentrionale), il 
mio riaggio per Cincinnati. Gli Ufifid delle diligense sono 
«pii cosi bene regolati che cpesto TÌaggio cosi Inngo da 
«jni a Cincinnati si fa in 14 giorni. 

Io spero di essere presto alla meta del mio viaggio e 
di scrìverti da Cincinnati al più tardi fra tre settimane, 
ecc. ecc. 



Estratto di altra lettera dello stesso Jlftssionario (dia me- 
desima^ in data da Cincinnati ai germajo i83i. 

Ora voglio continuare la descrizione del mio viaggio. 

Alia Nuova-York y dove io arrivai il 3i dicembre pros- 
amo passato, dovetti fermarmi 4 giorni per motivo clic 
la Dogana di mare non rilasciò il mio bag^gUo che il 
3 corrente» Io intanto approfittai di questa occauone per 
risitare In iViioMi- Jori. Qnestt città è la più grande in 
tana TAmerica settentrionale; essa ha di già oltre 35o,ooo 
ibiianti c più di 160 oratorj di tntti i culti. Però fra 
queste chiese non ve ne sono che qaattro di eattolidie. 
Nnova-York è una città magnifica, con strade larghe e 
diritte, fra le quali ve ne sono alcune lunghe un ora 
di cammino. Io lasciai questa sontuosa capitale il 4 gen- 
najo alle 7 ore del mattino , arrivando ancora nello stesso 
giorno a Filadelfia. Questa città ha quattro chiese cat- 
toliche e serve di residenza ad un Vescovo; dessa è bensì 
alquanto piìi piccola, ma quasi ancor più bella della 
^uovar-York. Io mi fermai qui contro ogni mia aspetti^ 
rione 5 giorni intieri, stante che un Prete, cui io era 
XccQiuaudato , e dal quale fui accolto con particolare 
heaevolensa, mi invitò a predicare nella sua chiesa in 
^gpia alemanna* Io rimari dunque presso quest* nomo , 
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e predicai noi p;iorno 9 di gennajo per la prima \o1ta 
nel nuovo mondo , tutto compreso da un sentimento che 
può ben essere provato, ma dilBcilmente espresso. Nel 
giorno 10 partii , c giunsi alle 10 ore di sera del me- 
desimo giorno in Baltimore, altra delle principali città, 
e, per rispetto alle chiese, la più rimarchevole di tutto 
questo Impero Qiiito« essendo qui la residenza delTiinioo 
Arcivescovo dell'America settentrionale. Un anno e messo 
& circa fa tenuto qoi il primo G>nciUo Americano. Io 
mi fermai in qnesta città nn giorno per poter ossequiare 
il fnturo mio Arrìvescovo, vecchio venerando e nomo 
assai schietto. Egli mi ricevette alla foggia americana, 
cioè collo stringermi cordialmente la mano, visitò quindi 
le mie carte e si mise a lodare la mia impresa. Partii 
quindi il 12 di hi l mattino da JJdlflmore passando per 
diverse piccole città, fra le quali Whekling, dove vi sono 
due cliirse cattoliche, e Zanesvillc, dove ve n*ha una, non 
che Colombo. Un sinistro accidente ci avvenne 2 ore 
prima di arrivare a Colombo , il quale ci diede una nuova 
prova come paternamente per noi vegli la Provvidenza 
Divina. Arrivati ad un'osteria, ci fermammo per risto- 
rarci dal freddo. Era la mezza notte passata , ed il freddo 
era eccessivo. Non appena fummo smontati, che i cavalli, 
presi non so come da forte spavento, se ne fuggirono 
col legno in gran galoppo, per modo che più non poterono 
essere né fermati , né raggiunta Dolenti per un si tristo 
avvenimento proseguimmo aicnn poco il nostro cammino, 
ed allorché giungemmo ad una certa distanza trovammo 
il legno giacente in nn abisso tutto quanto fracassato. 
Allora ci rallevi. uniiio seconoi medesimi, c, rendendo 
ad un tempo le dovute grazie a Dio per non esservici 
trovati, riprendemmo il nostro bagaglio, c ci procurammo 
una slitta su cui fummo coadotti Lino a Colombo, dove 
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trovmmo un'altra cliligenca celere, col coi mezzo i'eli' 
oemcnte arrivammo il giorno 18 alle 4 pomeridiane a 
Gincìnnatk II giorno dopo mi recai ad ossequiare il 
nuovo mio Primate « il quale mi accolse molto amiche- 
Tolmente, e fn ben contento eh* io fossi di già arrivato. 
Amatiaiinui lorella, tn che hai un cuore ben fatto e 
sensibile , comprenderai di leggieri come io non ti possa 
esprimere ì sentimenti da cui era compreso il mio cuore 
allorché giunsi al luogo della futura mia destinazione, e 
mi fu dato di godere della vista del heato Apostolo di 
Ofiio , giacché la sola sua presenza mi persuase tosto 
quanto debole fosse Y idea eh' io aveva eoncepita delle 
sue virtù : io m'intendo cioè di dire eli egli rassomiglia 
perfettamente a S. Francesco di Sales. Siccome poi gli 
feci sentire il mio desiderio di partire tosto per la mia 
nòsaone fra gl'Indiani, cosi egli se ne mostrò soddis- 
fatto, e mi promise di prendermi seco nel primo suo 
viaggio di visita e d'impiegarmi in una simile stazione 
nòsiionaria; mi disse però che durante questo inverno 
io dovrò fermarmi in Cincinnati per attendere alla cura 
delle anime presso i Cattolici tedeschi. Tale amichevole 
accoglienza ed una simile promessa mi rallegrarono total- 
mente. Io dunque per tutto quest* inverno dovrò ogni 
dmnenica, cominciando dalla prossima, predicare la pa- 
rola di Dio in idioma tedesco. 

Un seminarista indiano, studente presso de iiostri Preti» 
e nativo a])j)iuito di quelle contrade in cui il R.""' Vescovo 
pensa di inaiidarnù , m" istruisce frattanto nella lingua 
degl Indiani. Sieno grazie pertanto al sommo Dio. 

lo ti debbo comunicare ancora qualche cosa intorno 
al mio viaggio da Nuopa-Yoik tìn qui. La distanza fra 
ihtov^'York e Cincinnati è di a3a miglia tedesche. Qui si 
viaggia con molta relerità , ma anche con molto dispendio. 
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La stagione fa qui fino all' 8 di gennajo cosi favorevole 
che io quasi non m'accorsi di viaggiar» in tempo d'in- 
verno: il giorno 8 però ed i tre taccessivi nevicò ti 
forte che io temeva di dover ritardare il mio viaggi; 
il che però non avvenne. 

Ora dirò alcnne poche parole sopra la città di Cin- 
cinnati, giacché finora non ne posso saper molto^ Qtui- 
rant'*anni sono qui non vi era neppure una casa, ma 
solo un deserto e folto hosco. Vi si stabilirono poi id- 
runi coloni, e trovandovi un buon clima ed un terreno 
assai ft i tile , si loriiiarono molte abitazioni, e così a poco 
a poco ne venne la grande , regolare e ben costrutta città 
di Cincinnati , la di cui popola/ione crebbe e cresce 
tuttora tanto meravigUosauieote da contare già 3o,coo 
abitanti, fra i quali vi sono già a,ooo Cattolici. Il numero 
di questi ultimi, come mi vien detto da qoesti sigpiori 
Ecclesiastici, va ora aumentandosi semprepiù, ecc. ecc. 
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